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ORDINE DEI DOTTORI AGRONOMI E DOTTORI FORESTALI 

DELLA PROVINCIA DI NUORO 

 
PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITÀ 2016-2018 
Il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 2016-2018 costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente Piano e viene approvato con la stessa delibera di approvazione del P.T.P.C. 
 
CODICE DI COMPORTAMENTO 
Il Codice di comportamento, predisposto in conformità al D.P.R. 16 aprile 2013 n. 62, costituisce 
parte integrante e sostanziale del presente Piano e viene approvato con la stessa delibera del 
P.T.P.C. 
 
FORMAZIONE IN TEMA DI ANTICORRUZIONE 
In un contesto nel quale la normativa non prevede la semplice introduzione di nuovi adempimenti, 
ma si preoccupa fortemente dell’effettività dell’azione di prevenzione, la formazione rappresenta un 
elemento di fondamentale importanza. 
Tenuto conto delle caratteristiche dell’Ente, l’attività di formazione ed autoformazione sarà rivolta 
al personale dell’ente e ai membri del Consiglio, in modo da assicurare la conoscenza e la 
condivisione degli strumenti di prevenzione della corruzione (P.T.P.C., P.T.T.I., Codice di 
comportamento) da parte di coloro che svolgono funzioni attive nell’ambito dell’ente. Iniziative 
specifiche potranno essere dedicate o estese a coloro che collaborano a vario titolo con l’ente. 
A tal fine il Responsabile provvederà a predisporre e sottoporre all’approvazione del Consiglio un 
piano annuale di formazione. 
 
ALTRE INIZIATIVE 
Nell’ottica di dare concretezza ai principi contenuti nella legge 190/2012, in integrazione alle 
misure sopra descritte si prendono in considerazione le seguenti ulteriori attività. 
-Rotazione del personale 
L’ODAF NUORO, in ragione delle ridotte dimensioni dell’ente e del numero limitato di personale 
(due unità) operante al suo interno e della specializzazione raggiunta da ciascuna di esse non può 
attuare la rotazione del personale ma, nei casi più complessi, le stesse opereranno congiuntamente 
ed eventualmente saranno coadiuvate dal Presidente o da Consigliere da lui delegato. 
-Monitoraggio e controllo 
Riguardo al monitoraggio dei termini per la conclusione dei procedimenti, dei rapporti con la 
Pubblica Amministrazione, dell’attuazione del P.T.P.C. e del P.T.T.I., la ridotta struttura dell’Ente 
consente di operare un controllo costante da parte del Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza e o dal Presidente dell’Ordine. 
Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione in qualsiasi momento può richiedere ai 
dipendenti che hanno istruito e/o adottato un provvedimento, di dare per iscritto adeguata 
motivazione circa le circostanze di fatto e le ragione giuridiche che sottendono all’adozione del 
provvedimento. 
Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione qualora ne ravvisi la necessità o riceva apposita 
segnalazione svolgerà verifiche a campione al fine di valutare, in base ai dati anagrafici disponibili, 
la sussistenza di eventuali vincoli di parentela o affinità, sussistenti tra i soggetti che stipulano 
contratti con l’Ente o sono destinatari di vantaggi economici di qualunque genere, e i dipendenti 
dell’ente o i membri del Consiglio. 

 
Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione 

 


